
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (12, 1 - 11) 

   In quei giorni, il re Erode cominciò a perseguitare 

alcuni membri della Chiesa. Fece uccidere di spada 

Giacomo, fratello di Giovanni. Vedendo che ciò era 

gradito ai Giudei, fece arrestare anche Pietro. Erano 

quelli i giorni degli Azzimi. Lo fece catturare e lo gettò 

in carcere, consegnandolo in custodia a quattro 

picchetti di quattro soldati ciascuno, col proposito di 

farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua. 

Mentre Pietro dunque era tenuto in carcere, dalla 

Chiesa saliva inces-santemente a Dio una preghiera per 

lui. In quella notte, quando Erode stava per farlo 

comparire davanti al popolo, Pietro, piantonato da due 

soldati e legato con due catene, stava dormendo, 

mentre davanti alle porte le sentinelle custodivano il 

carcere. Ed ecco, gli si presentò un angelo del Signore e 

una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di 

Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in fretta!». E le catene 

gli caddero dalle mani. L’angelo gli disse: «Mettiti la 

cintura e légati i sandali». E così fece. L’angelo disse: 

«Metti il mantello e seguimi!». Pietro uscì e prese a 

seguirlo, ma non si rendeva conto che era realtà ciò che 

stava succedendo per opera dell’angelo: credeva invece 

di avere una visione. Essi oltrepassarono il primo posto 

di guardia e il secondo e arrivarono alla porta di ferro 

che conduce in città; la porta si aprì da sé davanti a loro. 

Uscirono, percorsero una strada e a un tratto l’angelo si 



allontanò da lui. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (24, 12 

– 35) 

   In quel tempo, Pietro si alzò, corse al sepolcro e, 

chinatosi, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di 

stupore per l’accaduto. Ed ecco, in quello stesso giorno due 

di loro erano in cammino per un villaggio di nome 

Èmmaus, distante circa undici chilometri da 

Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che 

era accaduto. Mentre conversavano e discutevano 

insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con 

loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 

disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo 

tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 

uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei 

forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 

in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli 

risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu 

profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto 

il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo 

hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno 

crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe 

liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da 

quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle 

nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla 

tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a 

dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 

affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati 

alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, 



ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 

cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 

bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per 

entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da 

tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si 

riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano 

diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma 

essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno 

è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la 

benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono 

loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 

vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi 

il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, 

quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio 

e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 

Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 

«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed 

essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 

l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

 


